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Lugano, marzo-aprile 1945 (A. P.) Anno XVII. N. 2.

RIVISTA MILITARE
TICINESE

Direzione e redazione: col. Aldo Camponovo, red. responsabile; col. Ettore Moccetti;

ten. col. Demetrio Balestra; magg. Waldo Riva; I ten. Giancarlo Bianchi.
Amministrazione: cap. Tullio Bernasconi, Lugano, Conto chèques postale Xla 53.
Abbonamento: Svizzera: un anno fr. 3.50. Si pubblica ogni due mesi. Tipografia:
Cesare Mazzuconi, Lugano.

Al LETTORI

Licenziando il primo fascicolo di quest'anno, il col. Bolzani ha

lascialo la direzione di questa nostra Rivista militare. La via ch'egli
ha percorso dal 1932 non è breve e le sue fatiche non andarono a

vuoto: la rivista costituisce già un utile e vasto mezzo di documentazione.

Oltre due lustri di impegno, per sorreggere ed indirizzare

questa pubblicazione, ma, in realtà, oltre tre lustri di opere ininterrotte,

poiché le sue cure risalgono al primo fascicolo apparso nel

gennaio 1928 e, già prima che il suo nome figurasse come direttore,
durarono senza tregua nella collaborazione col compianto camerata

leu. col. Arturo Weissenbach, primo direttore della Rivista, al quale

era legato da strettissima amicizia e da comunione eli sentimenti,

specie dove questi sfociavano verso la Patria. Egli ha ora voluto
cedere la bisogna, conscio di aver assolto la sua parte eli doveri.

I camerati gli sono grati per l'opera compiuta e, poiché non si tratta
eli un congedo, confidano che il suo attaccamento alla Rivista non

verrà meno e contano sulla sua ulteriore collaborazione.
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